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IL DIRETTORE GENERALE 

 

VISTO l’articolo 7, comma 20, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nonché l’allegato 

2 del citato decreto legge che prevede tra l’altro, la soppressione delle Stazioni 

Sperimentali per l’industria ed il trasferimento dei relativi compiti e attribuzioni 

alle Camere di Commercio indicate nell’allegato 2; 

VISTO l’art. 2, comma 5, della legge 29 dicembre 1993, n. 580, come 

riformato dal decreto legislativo 25 febbraio 2010, n. 23 e nel rispetto della 

disciplina di cui all’art. 65 e ss. del D.P.R. 02 novembre 2005 n. 254 e ss.mm.ii., 

che prevede che le camere di commercio possono costituire aziende speciali 

operanti secondo le norme del diritto privato, alle quali attribuire il compito di 

realizzare le iniziative funzionali al perseguimento delle proprie finalità 

istituzionali e del proprio programma di attività, assegnando alle stesse le risorse 

finanziarie e strumentali necessarie; 

VISTA la delibera della Giunta Camerale di Reggio Calabria n.100 del 12 

dicembre 2011 con la quale è stata istituita, l’Azienda speciale denominata 

“Stazione Sperimentale per le industrie delle essenze e dei derivati dagli agrumi” 

in forma abbreviata “SSEA”; 

VISTO il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico di concerto con il 

Ministero dell’Economia e delle Finanze del 1° aprile 2011, pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 20 giugno 2011, ed in particolare 

l’art. 4, comma 4, che stabilisce che i criteri di determinazione e la misura dei 

contributi obbligatori a carico delle imprese che esercitano le attività produttive 

nei settori di competenza e dei commerci di importazione corrispondenti, definiti 

e proposti dagli organi di direzione delle organizzazioni costituite ai sensi 

dell’articolo 1, comma 2, del medesimo decreto, sono deliberati annualmente con 

decreto dal Ministero per lo Sviluppo Economico, sentita l’Unioncamere; 

VISTA la nota prot. n.138/U del 28 marzo 2023, acquisita con prot. int. 

n. 87828 del 29 marzo 2023, con la quale l’Azienda Speciale “SSEA - Stazione 

Sperimentale per le industrie delle essenze e dei derivati dagli agrumi” della 

Camera di Commercio di Reggio Calabria ha chiesto, per l’annualità 2023, 

l’adozione del Decreto Ministeriale ai sensi dell’articolo 4, comma 4 del decreto 



   

 

del Ministero dello Sviluppo Economico di concerto con il Ministero 

dell’Economia e delle Finanze del 1° aprile 2011 e ha trasmesso i provvedimenti 

inerenti ai criteri di determinazione e alla misura dei contributi obbligatori a 

carico delle imprese nei settori di competenza nonché dei commerci di 

importazione per l’annualità 2023; 

TENUTO CONTO della Deliberazione n.10 di cui all’estratto del Verbale 

n.2 della riunione della Giunta della Camera di Commercio di Reggio Calabria 

del 22 febbraio 2023, che ha condiviso quanto proposto dal Consiglio di 

Amministrazione al punto 4 del Verbale n. 5 del 20 dicembre 2022, nel quale 

sono stati individuati i criteri di determinazione e la misura dei contributi 

obbligatori a carico dei commerci di importazione/(criteri di determinazione e la 

misura dei contributi sui commerci di importazione) dei settori di riferimento per 

l’annualità 2023 e viene deciso di rinviare la decisione in merito ai criteri di 

determinazione dei contributi obbligatori a carico delle imprese per l’annualità 

2023 nonché l’aggiornamento delle imprese contribuenti;  

TENUTO CONTO della Deliberazione n.26 di cui all’estratto del Verbale 

n.4 della riunione della Giunta della Camera di Commercio di Reggio Calabria 

del 22 marzo 2023 che ha condiviso quanto proposto dal Consiglio di 

Amministrazione al punto 3 del Verbale n.1 del 10 marzo 2023, nel quale sono 

stati individuati, per l’annualità 2023, la misura e i criteri di determinazione dei 

contributi industriali obbligatori a carico delle imprese che esercitano attività 

produttive nei settori delle essenze e dei derivati dagli agrumi, nonché 

individuate, mediante codice ATECO, le imprese contribuenti tra quelle che 

esercitano sul territorio nazionale le attività produttive nei settori delle essenze 

e dei derivati dagli agrumi, di competenza della Stazione Sperimentale;  

VISTA la richiesta di parere inoltrata a Unioncamere da parte di questo 

Ministero con nota prot. n. 143715; 

VISTA la nota di Unioncamere acquisita al prot. n. 213317, con la quale è 

stato espresso il parere positivo sui contributi industriali e da commercio 

d’importazione per l’annualità 2023; 

 

DECRETA 

Art. 1 

Su proposta degli organi di direzione dell’Azienda Speciale “SSEA - 

Stazione Sperimentale per le industrie delle essenze e dei derivati dagli agrumi” 

della Camera di Commercio di Reggio Calabria, sono confermati, per l’annualità 

2023, i criteri di determinazione e la misura dei contributi sui commerci di 



   

 

importazione con l’aliquota pari all’1% del valore commerciale delle merci nei 

settori delle essenze e dei derivati dagli agrumi, come disposto con delibera n.11 

del Cda del 3 dicembre 1991 ed approvata dal Ministero dello sviluppo economico 

in data 26 gennaio 1993. Detti contributi sono introitati attraverso l’Agenzia delle 

Dogane. 

È, altresì, approvata, per l’annualità 2023, quanto alla misura e ai criteri 

di determinazione dei contributi industriali obbligatori a carico delle imprese che 

esercitano attività produttive nei settori delle essenze e dei derivati dagli agrumi, 

la riduzione dell’aliquota di contribuzione dall’1 per mille allo 0,5 per mille fino 

all’importo di € 1.032.914,00 di fatturato e dallo 0,5 per mille allo 0,3 per mille 

sulla cifra eccedente l’importo di € 1.032.914,00 di fatturato. La quota minima 

di contributo non può essere inferiore ad € 200,00 ed il contributo dovuto da 

ogni impresa è determinato applicando le citate aliquote sulla base del fatturato 

2022, come risultante dalla denuncia di fatturato per i servizi che eroga la 

Stazione Sperimentale; 

Le imprese contribuenti sono individuate tra quelle che esercitano sul 

territorio nazionale le attività di competenza della Stazione Sperimentale, 

estrapolandole dal Registro Imprese, secondo i seguenti codici ateco: 

- Fabbricazione di oli essenziali e sostanze odorifere (codice ATECO 

20.53); 

- Produzione di succhi di agrumi (codice ATECO 10.32, classe più ampia 

che comprende anche altri frutti e ortaggi); 

- Produzione di altri derivati dagli agrumi (codice ATECO 10.39, con 

esclusione dei prodotti non agrumari e di quelli agrumari “conservati” 

che sono di competenza della SSICA). 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

Dott. Maurizio Montemagno 
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